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REGIONE UMBRIA – GIUNTA REGIONALE


OGGETTO: Contratto per la concessione temporanea in uso gratuito della collezione di Bellucci - Ragnotti di proprietà dell’Amministrazione regionale a favore del Comune di Sant’Anatolia di Narco.



SCRITTURA PRIVATA

L’anno duemila…… il giorno …. del mese di ……..  in Perugia, nella sede della Regione Umbria, Via M. Angeloni n. 61, 

TRA I SIGNORI

1. ………………………………………, nato a …………………… il ……………………, domiciliato per la carica in Perugia, il quale interviene al presente atto nella sua qualità di dirigente ….. ed agisce in nome, per conto e nell’interesse della Regione Umbria, Giunta regionale, giusta DGR n. …………, adottata nella seduta del ……………………;


1. ………………………………………, nato a …………………… il ……………………, il quale interviene nella sua qualità di ……… del Comune di Sant’Anatolia di Narco giusta D.G.C. n… adottata nella seduta del ……..;
(FIRMA SINDACO O DELEGA)


PREMESSO CHE
La Collezione Ragnotti Bellucci, di proprietà della Regione Umbria, è una raccolta di materiali più volte esposti in mostre sia in Umbria che nel territorio nazionale, comprendenti oggetti di diverse tipologia e materia. Oltre alle tovaglie perugine, ai capi di abbigliamento e accessori, sono presenti strumenti per la cardatura e la filatura, per l’orditura e la tessitura, utensili per il ricamo e cucito, imparaticci, oggetti di arte popolare in legno e paglia, libri, fotografie, quadri e soprattutto tessuti e ricami con esemplari dall’epoca etrusca al Novecento. 

Ada Ragnotti Bellucci (1879-1971), promotrice del rilancio della lavorazione della tela tradizionale umbra e appassionata collezionista, nel 1969 donò la sua Collezione all’Azienda di Promozione Turistica di Perugia che aveva sede nell’ex palazzetto dell’Inquisizione in Piazza Giordano Bruno a Perugia; successivamente, il 5 novembre 1985, la Collezione venne depositata presso la Galleria Nazionale dell'Umbria a seguito della chiusura dell'APT, poi accorpata alla Regione Umbria con il conseguente passaggio di proprietà di patrimonio. 
Con Deliberazione della Giunta regionale n. …     del …. si è convenuto che la Collezione per la parte libraria possa essere data in concessione a soggetti pubblici che possano adeguatamente conservarla e valorizzarla.
Per questo motivo, è stata positivamente accolta la disponibilità del Comune di Sant’Anatolia di Narco che potrà garantire con competenza adeguata la fruizione e la valorizzazione portata avanti fino ad oggi dalla Galleria nazionale dell’Umbria, nonché ampliare l’accessibilità della parte libraria della Collezione a una vasta platea di studiosi, ricercatori e visitatori del Museo della Canapa;


SI CONVIENE E SI STIPULA QUANTO SEGUE

Art. 1

Le premesse che precedono fanno parte integrante della presente scrittura privata.

Art. 2

La Regione concede al Comune di Sant’Anatolia di Narco la parte della Collezione Bellucci - Ragnotti, acquisita al proprio patrimonio, ai sensi e per gli effetti della L.R. 11/79 alla categoria di cui all’art. 2 “Demanio della Regione e suo regime giuridico” della succitata legge, ai sensi dell’art. 822 del Codice civile, come di seguito riportato:

	Inventario
	Numero cespite
	Descrizione cespite

	138751
	20040726-1
	Beni di valore – Collezione Bellucci – Ragnotti – Parte libraria



Art. 3

Il Comune di Sant’Anatolia di Narco si impegna a: 
a) depositare la parte libraria della Collezione Bellucci - Ragnotti presso il Museo della Canapa che la renderà fruibile dal pubblico, nonché per le attività di ricerca di studenti e ricercatori;
b) garantire la custodia e la corretta conservazione dei beni nel rispetto di tutti i principi e le disposizioni di salvaguardia e tutela dei beni culturali;
c) stipulare idonea copertura assicurativa per il valore massimo di Euro 5.000,00 che copra anche dai rischi connessi con il trasporto alla sede del Museo della Canapa;
d) informare la Regione di eventuali richieste di prestito e a richiedere alla stessa il necessario nulla osta.

Art. 4
Il Comune di Sant’Anatolia di Narco si dichiara sin d’ora responsabile nei confronti della Regione della perdita, parziale o totale, dei beni concessi e dell’eventuale loro deterioramento.

Art. 5

Le spese di manutenzione ordinaria relative ai beni oggetto del presente contratto sono a carico del Comune di Sant’Anatolia di Narco.

Art. 6

La Regione si riserva la facoltà di utilizzo di oggetti della collezione in parola in caso di esposizioni volte a promuovere l’Umbria e le sue manifestazioni culturali e di artigianato artistico, coordinandosi con il Comune di Sant’Anatolia di Naro circa tempi e modalità. 

Art. 7

Il presente atto di concessione decorre dalla data di stipula ed ha durata di nove anni e l’eventuale rinnovo sarà disposto previo scambio di lettere tra le parti. I beni sono consegnati mediante verbale sottoscritto dalle parti, previa verifica della sussistenza di idonea copertura assicurativa, ai sensi dell’art. 3 lett. c).

Art. 8

All’atto della cessazione del rapporto sarà predisposto, a cura dei rappresentanti di entrambe le parti, un apposito verbale di riconsegna.

Art. 9

La presente scrittura privata è stipulata in modalità elettronica con firma digitale, verrà registrata in caso d’uso ai sensi del D.P.R. 26.04.1986, n. 131. Le spese della eventuale registrazione saranno a carico della parte che con il proprio comportamento ne avrà provocato la registrazione.


Per la Regione Umbria				           Per il Comune di Sant’Anatolia di Narco
_____________________					       __________________________
					

						
Perugia,



